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Riprendono le attività della sezione Centro dopo la pausa estiva, con l’avvenuta formalizzazione dell’incarico per il nuovo coordinatore, l’ing. Leonardo Re. L’ing. Raffaele Avella è entrato a far parte della Giunta Esecutiva AIDIC come Membro Nominato.

Si è tenuto anche il primo Consiglio Direttivo della Sezione Centro della seconda metà dell’anno, per il quale si rimanda alle pagine successive.

I temi della Ottimizzazione Energetica e dello Sviluppo Sostenibile sono oggetto di particolari attenzioni da parte dell’Industria Chimica e delle istituzioni.

E’ di questi giorni la notizia che un importante progetto di ricerca sull’uso delle biomasse a fini energetici, contraddistinto dall acronimo “UNIQUE” e coordinato da Pier Ugo Foscolo, docente di Reattori Chimici presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università dell’Aquila, nonché nostro consigliere, è stato finanziato dalla Commissione Europea, nell’ambito del 7° Programma Quadro. Per ulteriori dettagli si rimanda alla pagina di notizie.

Tra le iniziative previste nei prossimi mesi, si sono svolti o sono in programma quattro convegni, per i dettagli dei quali si rimanda alle pagine successive:

· Chimica Sostenibile: da possibile visione a realtà
· Nanotecnologie nell’Industria Chimica 

· Ricerca e Sviluppo di un grande gruppo industriale: ENI S.p.A.
· Ricerca e Sviluppo di un grande gruppo industriale: ENEL S.p.A.



A seguito dei convegni svoltisi negli anni 2004 e 2006, rimane l’attenzione al tema dei rapporti tra Università e mondo del lavoro, dove il ruolo dell’AIDIC è chiave nel facilitare il confronto e trasmettere le istanze degli uni verso gli altri. In questo ambito, la Sezione Centro intende avviare una analisi degli sbocchi lavorativi dei giovani Ingegneri Chimici usciti dalle Università del Centro Italia: l’intenzione di questa iniziativa è di identificare eventuali peculiarità rispetto ai dati nazionali e di portare indicazioni utili ai titolari dei corsi di Laurea. I risultati di questa analisi verranno presentati nelle prossime edizioni di questo Notiziario.

Il Prof. Pier Ugo Foscolo è stato nominato Preside della Facoltà di Ingegneria dell’Università dell’Aquila. Nel complimentarsi per la nomina, la Sezione gli fa i migliori auguri per il nuovo incarico.

Consiglio Direttivo – Sintesi del Verbale della Riunione del 28 Settembre

A)
Prossimi convegni della Sezione

· I convegni sulla R&S ENI ed ENEL si svolgeranno il 9 ed il 19 Novembre rispettivamente

· Per il convegno sul REACH si valuterà la possibilità di effettuarlo a Frosinone

· Per il 2008 gli eventi presi in considerazione si riferiscono ai neo-laureati:

1.
Entro Marzo 2008 si organizzerà a Roma una tavola rotonda, con professori della Sapienza e dell’Aquila e rappresentanti delle Società di Ingegneria del Centro Italia, per sensibilizzare l’Università sulla formazione necessaria ai fini dell’inserimento degli ingegneri in questo specifico tipo di società

2.
Entro Giugno 2008 si organizzerà a L’Aquila un convegno (in linea con quelli del 2004 a L’Aquila e del 2006 a Roma) con la partecipazione degli studenti per valutare, dopo altri due anni, l’esperienza del nuovo ordinamento

3.
In parallelo verrà condotta un indagine sulla attuale collocazione lavorativa dei laureati in Ingegneria Chimica negli ultimi anni provenienti dalle Università della Sapienza e dell’Aquila. 

B)
Informativa su AIDIC Nazionale

Il resoconto dell’ultima riunione di Giunta dell’11/09/2007 ha messo in luce le problematiche relative all’iscrizione nel 2008 in particolare degli studenti, anche legate alle scelte dei volumi omaggio.

La Sezione segnalerà questa situazione alla Sede, formulando proposte di condizioni particolari per i futuri soci.

Su suggerimento della Sede, si è parlato anche di organizzare per fine anno un evento a pagamento, con cena compresa, per effettuare il rinnovo seduta stante dell’iscrizione: all’evento parteciperebbe con un suo intervento una figura nota nel nostro settore.

C)
Varie

L’AIDIC ha firmato una convenzione con l’AIAS “Associazione Professionale Italiana Ambiente e Sicurezza”.

La sede della segreteria della Sezione per il 2008 dovrà essere concordata con il socio sostenitore Snamprogetti che ha acquistato la ECOS.

Notizie

Energie rinnovabili: l’ Ingegneria Chimica Italiana nel 7° Programma Quadro

Il progetto di ricerca sull’uso delle biomasse a fini energetici, contraddistinto dall acronimo “UNIQUE” e coordinato da Pier Ugo Foscolo, docente di Reattori Chimici presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università dell’Aquila, è stato finanziato dalla Commissione Europea, dopo aver ottenuto un parere altamente positivo da parte degli esperti internazionali nella procedura di gara svoltasi a Bruxelles nei mesi di Maggio-Agosto 2007.

Al gruppo di ricerca partecipano anche l’Università di Teramo ed il laboratorio di fluidodinamica computazionale del CIRPS (Centro interuniversitario di ricerca per lo sviluppo sostenibile).

Complessivamente, il progetto prevede attività di ricerca per circa 4 milioni di Euro e coinvolge 10 partner localizzati in 7 Paesi (oltre all’Italia, Austria, Francia, Germania, Polonia, Romania e Spagna), tra cui università (Strasburgo, Timisoara e Vienna, oltre al gruppo italiano), centri di ricerca (l’ENEA, il Consejo Superior de Investigaciones Científicas, il Forschungszentrum Jülich tedesco, l’Instytut Energetykie polacco) e società industriali (Biomasse Kraftwerk Güssing GmbH & Co KG in Austria e Pall Filtersystems GmbH in Germania).

Il progetto si propone di utilizzare l’esperienza e il know-how di tutti i partner nello sviluppo di un reattore chimico innovativo che consenta di ottenere dalle biomasse, senza ulteriori e complicati processi di purificazione, un gas combustibile pulito, con le caratteristiche necessarie per produrre energia elettrica mediante celle a combustibile, cioè con efficienza molto elevata. 

Il programma triennale delle attività prevede anche la realizzazione di un impianto prototipo, progettato dall’Università dell’Aquila e da Pall Filtersystems, e realizzato e gestito dall’ENEA.

Nell’ambito del VII programma quadro dell’Unione Europea per la ricerca e l’innovazione (FP7), in fase di attuazione da quest’anno, un ruolo fondamentale occupa la tematica dell’Energia, in un’ottica di sviluppo sostenibile, tesa a ridurre la dipendenza del nostro continente dalle importazioni di petrolio e gas naturale. A ciò si aggiunge che, in assenza di queste politiche, il contenuto di gas-serra nell’atmosfera è destinato a crescere nello stesso periodo in maniera sostanziale, con conseguenze disastrose per l’ambiente e il nostro stile di vita.

Le decisioni assunte dalla Commissione e dal Parlamento Europeo in materia di energia (Gennaio-Febbraio 2007) danno ampio risalto alle opportunità per la ricerca e l’innovazione tecnologica nel settore delle fonti rinnovabili, in presenza di un mercato in espansione esponenziale, dove l’Europa è leader in numerosi campi: nell’Unione, il turn-over di questo mercato è valutato oggi pari a 10 miliardi di Euro, con duecentomila posti di lavoro.

L’utilizzo delle biomasse è in ascesa, particolarmente con riferimento agli impianti combinati di generazione di energia termica ed elettrica di piccola-media taglia, che è appunto il mercato cui il proegtto “UNIQUE” particolarmente si rivolge.

Chimica Sostenibile: da possibile visione a realtà

Università di Roma La Sapienza

Roma, 21 Settembre 2007-Aula “La Ginestra” (Facoltà di Chimica)

Il Workshop rientra tra le manifestazioni per la diffusione della Piattaforma Italiana Sus Chem.

La piattaforma, nell’ambito della sostenibilità, ha l’obiettivo di incoraggiare l’innovazione, rafforzare la competività e migliorare la collaborazione attiva tra pubblico e privato nei settori industriali legati alla chimica (intesa come reazioni e progettazione di processo), alla tecnologia dei materiali e alla biotecnologia industriale.

Francesco De Angelis a nome SCI (Società Chimica Italiana), organizzatrice del Convegno, ha esordito illustrando la struttura e le sezioni di IT-Sus Chem, collegata alla piattaforma tecnologica europea Sus Chem.

IT Sus Chem è costituita da un Comitato Promotore e da un Comitato Scientifico, suddiviso in tre sezioni: Biotecnologia Industriale, Tecnologia dei Materiali e Reazione & Progettazione di Processo; esiste poi una sezione  per gli argomenti trasversali.

In tutto ci sono 57 membri provenienti da aziende, Università, Istituti di Ricerca e Associazioni Scientifiche.

Angelo Chianese ha parlato dell’AIDIC (Associazione Italiana Di Ingegneria Chimica) da lui rappresentata, inserita sia nel contesto europeo (EFCE) che in quello nazionale, dove si fa portavoce del GRICU-Gruppo di Ricercatori di Ingegneria Chimica dell’Università. L’AIDIC, con GRICU, ha contribuito al rapporto finale di IT-Sus Chem, per la sezione Reazione & Progettazione di Processo, sugli argomenti Produzione di Idrogeno, Nanotecnologie, Intensificazione di processo e Controllo di Processo.

L’intervento di Sergio Treichler, per conto della Federchimica, ha illustrato tutte le iniziative in cui si è impegnata l’associazione nel campo delle Metodologie, R&S, Partenariati e “Mobilizing minds”.

Sono intervenuti anche :

· Matthias Beller dell’Università di Rostock, sulla catalisi omogenea

· Gabriele Centi dell’Università di Messina, sullo sviluppo di nuovi prodotti chimici e processi energetici

· Wolfram Kock del GDCh

· Fabrizio Cavani di IT-Sus Chem

· Gianfranco Bologna di WWF Italia, che ha una convenzione con la SCI

· Angelo Albini del Gruppo interdivisionale di Chimica Verde della SCI

· Peter Gölitz, editore della nuova rivista ChemSusChem della Wiley-VCH.

1° Conferenza Nazionale del Programma 

“N.I.C. – Nanotecnologie nell’Industria Chimica”

C.N.E.L. - Villa Lubin

Roma, 4 Ottobre 2007

Il 4 Ottobre si é tenuta in Roma la seconda giornata della conferenza, che faceva seguito a quella di Milano del 2 Ottobre.

Il programma N.I.C. (nanotecnologie per l’industria chimica), promosso da Federchimica due anni fa, é stato avviato costituendo un gruppo di lavoro al quale partecipano oggi 134 soggetti: centri di ricerca pubblici e privati, enti ed associazioni. 

Nell’ambito del gruppo di lavoro operano quattro task forces focalizzate su specifici aspetti dello sviluppo delle nanotecnologie: 

· Ricerca e sviluppo progetti

· Partnership pubblico–privato

· Venture capital

· Nanoscience and risk assessment.

La conferenza aveva lo scopo di esaminare lo stato di avanzamento del programma e di indicare possibili vie di sviluppo dello stesso per il futuro.

Sono state presentate testimonianze di ricerche e applicazioni realizzate da alcune aziende private e le attività svolte da alcuni centri di ricerca nei quali interagiscono enti pubblici e imprese:

· Bracco, attiva nel campo farmaceutico e della diagnostica, ha realizzato ricerche per la formulazione nanotech di farmaci, nonché di sonde e rivelatori per ecografia, radiologia, risonanza magnetica, coronografia.

· Solvay sviluppa attività di ricerca sulle nanotecnologie soprattutto allo scopo di migliorare la qualità e la versatilità dei suoi prodotti. Il campo di ricerca spazia dalla formulazione di polimeri costituiti da nanoparticelle – per esaltare, ad es., le proprietà meccaniche dei prodotti, o le loro qulità sigillanti o d’impermeabilità – alle fonti energetiche alternative (fuel-cells, microbatterie, fotovoltaico), alla stampa (in particolare litografia), alla formulazione di sali monocristallini.

· La ditta Mascioni, azienda che opera nel campo del trattamento e finissaggio di prodotti tessili, ha illustrato la sua metodologia di trattamento dei tessuti al  plasma e mira allo sviluppo di potenziali applicazioni delle nanotecnologie nel suo campo di attività.

· Il Centro di Ricerca sulle Nanotecnologie presso l’Università di Lecce conduce ricerche per applicazioni in diversi campi: modifica delle proprietà dei materiali, semiconduttori, catalisi, diagnostica e terapeutica, fotovoltaico.

· Il Centro di Ricerche Colorobbia (CE.RI.COL.), costituito nel 1999, che é partito nella ricerca nanotecnologica per migliorare la qualità e incrementare le applicazioni di coloranti e rivestimenti per ceramiche e altri prodotti per l’edilizia (prodotti che costituiscono il core business del gruppo Colorobbia), ma in seguito ha via via ampliato e diversificato la sua ricerca anche in altri campi, come nanobiotecnologia e nanocatalisi. I suoi progetti di ricerca sono finanziati, oltre che con risorse proprie, anche con contributi regionali, statali e comunitari.

· NANOFAB, nato dalla costituzione di una società senza fini di lucro tra il consorzio universitario veneto CIVEN e il consorzio VEGA, nell’ambito del consorzio veneto Nanotech, é un centro di ricerche pubblico creato allo scopo di trasferire ricerche e conoscenze nel campo della nanotecnologia alle imprese private, in particolare nel Veneto. E’ stato costituito con finanziamenti della C.E.,della Regione Veneto e del consorzio VEGA, ed é finanziato dal Ministero della Ricerca e dalla Regione. NANOFAB svolge ricerche applicate per le imprese del territorio, che riguardano prevalentemente l’applicazione delle nanotecnologie nei settori d’interesse per le imprese locali (meccanoplastico,tessile, moda) e sono condotte anche in collaborazione con università locali e internazionali, o altri centri pubblici e privati.

Relativamente al tema dei possibili finanziamenti delle ricerche con capitali di rischio, gli interventi dei rappresentanti delle società finanziarie presenti hanno affermato che vi é ampia disponibilità di capitali per progetti finalizzati con prospettiva di ricadute economiche interessanti.

Gli interventi della Tavola Rotonda hanno riguardato l’esperienza di altri paesi e le opportunità di collaborazione internazionale:

· L’Ambasciatore di Finlandia ha illustrato il piano nazionale 2005 – 2010 del suo paese per la ricerca sulle nanotecnologie

· Il Consigliere d’Ambasciata USA ha illustrato possibili campi di cooperazione nel settore della ricerca  con particolare evidenza al programma Fulbright per la collaborazione culturale ed alle opportunità che questo offre per la partecipazione di studenti e ricercatori italiani a corsi universitari e programmi di ricerca negli USA.

Le conclusioni emerse dalle due giornate della conferenza si possono cosi’ riassumere:

· Il campo delle nanotecnologie é ritenuto strategico in vista dell’ampiezza degli sviluppi possibili e delle notevole ricadute economiche prevedibili dallo sviluppo di queste tecnologie. 

· E’ quindi vivamente sentita l’esigenza di dare un’accelerazione alla ricerca e allo sviluppo del settore. 

· E’ inoltre necessario dare una strategia unitaria al processo, razionalizzare le strutture evitando i doppioni, sviluppare collaborazioni a livello internazionale, promuovere sempre piu’ l’intervento delle regioni, approfondire i problemi di sostenibilità legati alla sicurezza dei prodotti.

Per realizzare questi obiettivi il NIC presenterà al Ministero un Piano Nazionale per le Nanotecnologie. La proposta é stata accolta con favore dal Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca, che ha dichiarato di essere in grado di convogliare sul piano l’interesse del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero delle Finanze.

Ricerca e Sviluppo di un grande gruppo industriale: ENI S.p.A.

Università di Roma La Sapienza

Roma, 9 Novembre 2007 – Aula del Chiostro, ore 14:00

Secondo il bilancio di sostenibilità dell’anno 2006, l’Eni pone la ricerca al centro della sua missione con gli obiettivi specifici di “assicurare la disponibilità delle tecnologie necessarie ad acquisire e rendere sostenibili nel tempo vantaggi competitivi e a rispondere tempestivamente ai nuovi scenari del settore”.

Questo indirizzo generale si è tramutato in azioni concrete che hanno portato a ridisegnare il ruolo della R&S mediante l’individuazione di un portafoglio di “tecnologie chiave” e la riorganizzazione dei centri di ricerca e dei laboratori.

Nel 2006 sono stati investiti 22,8 milioni di Euro nella tecnologia prioritaria EST (Eni Slurry Technology) in grado di convertire oli pesanti, oli non convenzionali (es. bitumi da tar sands) e residui di raffinazione in prodotti leggeri, 10,8 milioni di Euro in tecnologie per la conversione del gas in prodotti liquidi che consentono di ridurre le perdite nel trasporto e sono stati lanciati progetti di ricerca di medio-lungo termine nel campo della produzione di biocarburanti, della cattura, sequestro e riciclo della CO2 e per la produzione di idrogeno.

Nel convegno sarà presentata la nuova struttura organizzativa della ricerca Eni e saranno illustrati i principali progetti di ricerca in atto nella Divisione Refining & Marketing in modo da offrire una visione complessiva che possa risultare di interesse sia degli studenti prossimi alla laurea che degli iscritti AIDIC animati dal desiderio di allargare il loro patrimonio conoscitivo.

Sono previsti i seguenti interventi:

· Organizzazione della ricerca ENI 

· Linee di tendenza delle tecnologie di raffinazione

· Il processo EST (Eni Slurry Technology) 

· La tecnologia Greendiesel

· Nuove tecnologie di produzione dell’idrogeno

· Microalghe per la biofissazione della CO2 e la produzione di biofuel

La partecipazione al Convegno è gratuita, previa conferma della propria adesione entro i termini e fino ad esaurimento posti. 

Per ulteriori informazioni o per confermare la propria adesione, si prega di rivolgersi alla Segreteria della Sezione Centro (aidic@ecosgroup.it).

La scadenza per l’iscrizione è il 1 novembre 2007.

Ricerca e Sviluppo di un grande gruppo industriale: ENEL S.p.A.

Università di Roma La Sapienza

Roma, 19 Novembre 2007 – Aula del Chiostro, ore 14:00

ENEL è dotata di una struttura dedicata alla ricerca applicata finalizzata allo studio e alla realizzazione di progetti innovativi in grado di produrre energia elettrica in maniera sempre più sicura e pulita. In particolare nei tre centri di Pisa, Brindisi e Catania un gruppo di oltre 200 ricercatori, il 60% dei quali laureato, progetta e sperimenta processi innovativi di conversione delle fonti primarie e rinnovabili in energia elettrica, avvalendosi di laboratori e strutture di prova all'avanguardia come la Stazione Sperimentale di Sesta per lo studio degli impianti turbogas e per lo sfruttamento ottimale della fonte geotermica, l'Area Sperimentale di Livorno ove si trovano numerosi impianti pilota e dimostrativi sul trattamento dei fumi, e la Stazione Sperimentale di Catania per lo sviluppo e il collaudo di sistemi avanzati per lo sfruttamento dell’energia solare.

I temi principali su cui si concentra la ricerca sono:

· Le fonti rinnovabili

· l’abbattimento degli inquinanti

· la riduzione delle emissioni di CO2
· l’efficienza energetica.

Le attività di sperimentazione quindi sono focalizzate in primis su nuove tecnologie di generazione da fonti rinnovabili, sistemi di cattura e “sequestro” dell’anidride carbonica, tecnologie dell’idrogeno, Ricerca sui sistemi per la “generazione distribuita”, sperimentazione delle “reti intelligenti’’.

A questi settori si aggiungono alcuni filoni tradizionali quali tecnologie di combustione innovative, caratterizzazione e utilizzo delle altre materie prime, tecnologie per la minimizzazione della produzione di inquinanti “in caldaia”, tecnologie per il trattamento dei fumi e l’abbattimento delle emissioni “post- combustione”, valorizzazione dei residui, tecnologie per migliorare l’affidabilità degli impianti. 

Nel convegno sono previsti i seguenti interventi:

· Normativa ambientale e controllo delle emissioni in impianti di generazione termoelettrica

· Cattura e sequestro della CO2
· Tecnologie di combustione per impianti “zero emission”

· Produzione ed utilizzo di idrogeno in ambito energetico (e per sistemi di accumulo di energia)

· Aspetti progettuali nella costruzione di grandi impianti di generazione

La partecipazione al Convegno è gratuita, previa conferma della propria adesione entro i termini e fino ad esaurimento posti. 

Per ulteriori informazioni o per confermare la propria adesione, si prega di rivolgersi alla Segreteria della Sezione Centro (aidic@ecosgroup.it). 

La scadenza per l’iscrizione è il 10 novembre 2007.
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